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Qualificati corsi di perfezionamento 

La Chigiana 
«università» 
della musica 

A Siena in questi giorni arrivano musicisti 
da tutto il mondo - Fra i maestri Accardo 
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! SIENA — Gorgheggi, suoni 1 di pifferi e pianoforte o trilli 1 di violino empiono lo spazio 
| acustico lasciato libero - a 
! Siena in questi giorni di cai-
I do afoso dall'insistente garrì-
! re delle rondini. Sono infatti 

iniziati già da qualche giorno 
i corsi di alto perfezionamen­
to musicale organiz?ati dal­
l'accademia Chigiana e gii 
studenti si «allenano» a fi­
nestre aperte. 

Per"partecipare alle lezioni 
sono arrivati a Siena 650 
studenti provenienti da 59 
paesi di tutto il mondo. 

I Hanno presentato la doman­
da di ammissione ai corsi di 
cui sono già iniziati quelli 

I condotti dai maestri Accardo 
| <violino), Donatoni (composi­

zione) e Favaretto (canto da 
concerto). 

Nei prossimi giorni comin­
ceranno ad impartire lezioni 
anche altri «insegnanti di 
lusso»: Agosti, Geriin, Gazzel-
Ioni, Brengola, Garbarino. 
Giuranna, Navarra, Faber, 
Ghigha. 

I seminari ed i corsi parti­
colari intendono impegnare 
la consapevolezza musicale 
degli allievi nell'approfondi­
mento di problemi a diversi 
livelli, delia composizione e 
dell'interpretazione, insieme 
con gli incontri riservati a 
personalità del mondo musi­
cale e limitati ciascuno ad 
una serata. 

La successione dei concerti 
affidati a ospiti e docenti e 
degli appuntamenti musicali 
con gli allievi, si articolerà 

secondo un calendario che da 
luglio si salderà, attraverso 
anche i saggi finali delle va­
rie classi, con le manifesta­
zioni della «Settimana Musi­
cale Senese». 
• L'Accademia musicale chi­
giana ha istituito borse di 
studio straordinarie, messe a 
disposizione dal Monte dei 
Paschi e intitolate a Sergio 
Lorenzi, destinate ai compo 
nenti il complesso cameristi­
co italiano che risulteranno i 
migliori al giudizio dell'appo­
sita commissione. 

Intanto alcune difficoltà si 
sono presentate per quanto 
riguarda il problema degli al­
loggi per tutti gli studenti 
che in questi giorni sono 
giunti a Siena. 

Nel programma della «Mi-
cat in Vertice» c'è da regi­
strare quest'anno una novità 
assoluta di grande rilievo: 
per la prima volta sarà pre­
sente un'orchestra giovanile 
italiana formata da 65 com­
ponenti scelti fra i migliori 
dei vari conservatori italiani. 

Il maestro Massimo De 
Bernat della Scuola Musicale 
di Livorno sta intanto amal­
gamando gli allievi che do­
vranno partecipare al corso 
di Direttore d'orchestra. Tut­
te le iniziative stanno co­
munque procedendo regolar­
mente ed anche quest'anno 
l'Accademia musicale chigia­
na ha le carte in regola per 
conquistare ancora successi; 
infine nella Fondazione musi-
caie senese verranno laureati 
nuovi valenti musicisti. 

Domani a Pistoia la tradizionale giostra tra i rioni 

« LANCIA IN RESTA» CONTRO L'ORSO 
Oggi le prove della manifestazione più attesa di luglio - Si daranno battaglia quattro brigate di 
cavalieri - Il pittoresco corteo storico - Iniziative nella « Sala », il più antico mercato della città 

PISTOIA — Oggi prenderà 
ufficialmente il via la più at­
tesa delle manifestazioni del 
«Luglio Pistoiese»: la «Giostra 
dell'Orso». 

Una rievocazione delle an­
tiche giostre medievali che 
assume, nel contesto della 
società attuale, caratteristiche 
non solo di festa popolare, di 
esaltazione del colore e della 
coreografia, di contributo al­
la conoscenza della città ol­
tre i confini regionali, ma 
anrlie un rilievo economico 

L'origine di questa rievoca­
zione si perde nel tempo, 
quando la solennità delle fe­
ste patronali (il 23 luglio è S. 
Jacopo patrono di Pistoia) e-
ra l'occasione per manifesta­
zioni pubbliche che prevede­
vano di solito una processio­
ne religiosa, un palio e la 
fiera. 

I riferimenti storici dei fe­
steggiamenti di S. Jacopo ri­
salgono addirittura all'866 
dove si parla di invasioni sa­
racene, - di intercessione del 
Santo, di festeggiamenti, ecc. 
Nel 1284 troviamo notizie di 
un «palio dei barberi» che si 
svolse fino al 1780 lungo le 
strade della città, poi in una 
arena circolare (prima piazza 
Mazzini e in seguito piazza 
del Duomo) dove assunse poi 
la forma attuale. Nel 1914 la 
«Giostra» scomparve dal ca­
lendario delle manifestazioni 
cittadine, riapparve nel 1933 
fino al 1957 e di nuovo cadde 

Due momenti della Giostra dell'Orso a Pistoia 

nel dimenticatoio. La «Gio­
stra» ritornò nel 1975 ad es­
sere appuntamento annuale 
per gli abitanti dei rioni. 

Il meccanismo » della 
«Giostra • è simile ad altre 
manifestazioni in costume 
presenti in Toscana: dei ca­
valieri si lanciano a - spron 
battuto contro un bersaglio 
(l'orso) che devono colpire 
con una lancia. Ogni attacco 
frutta un punteggio, alla fine 
il conto dei punti assegna al 
rione che ne ha ottenuti il 
maggior numero il «palio» 
della «giostra». 

Partecipano alla giostra 

quattro « brigate » (con tre 
cavalieri ciascuna) corrispon­
denti ai quattro rioni della 
città che sono: il «cervo 
bianco» (rione di porta luc­
chese). il «leon d'oro» (porta 
San Marco), il «drago» (por­
ta fiorentina), il «grifone» 
(porta al borgo). I colori so­
no bianco-verde (cervo bian­
co). giallo rosso (leon d'oro). 
verde-rosso (drago) e bian­
co rosso (il grifone). 

Sabato pomeriggio si ter ' 
ranno le prove della giostra. 
domenica si svolgerà il tor­
neo che sarà preceduto dalla 
sfilata. 

La formazione del corteo 
storico è definita con preci­
sione. La partenza avverrà 
dal rione che ha vinto l'ulti­
ma giostra (porta lucchese) e» 
sarà composto da una rap­
presentanza comunale con 
trombettieri, tamburino, ma­
gistrato di città, banditori. 
gonfalone del comune, vallet- ] 
ti. gonfaloni delle quattro 
porte (porta gaiaklatica. por­
ta lucchese, porta Ripalta. 
porta Guidi), seguiranno i I 
priori delle arti e delle opere | 
assistenziali. 

Il corteo proseguirà con i J 
rappresentanti della direzione 1 

Nuovi attacchi della speculazione nell'isola 

Malgrado il divieto al Giglio 
si continua a sbancare il tufo 

L'estrazione selvaggia da una cava in località « Le porte » — Una storia di 
divieti e di decreti non rispettati — Necessario un intervento delle autorità 

della giostra con maestro di 
carni», araldi, paggio con il 
palio, dama maggiore e dame 
dei rioni, cancelliere, giudici 
di campo, alabardieri. Poi le 
quattro brigate con ala­
bardieri. trombettieri, tambu­
rini. magistrati rionali, gonfa­
loni dei rioni, capitani d'ar­
mi. tre cavalieri e alabardie­
ri. Anche quest'anno i citta­
dini dei rioni hanno lavorato 
duramente per sottolineare 
«visivamente» la loro parteci­
pazione alla giostra. Bandiere 
di ogni dimensione con i co 
lori dei rioni sono esnoste in 
tutte le strade. Il «tifo», do­
menica pomeriggio, sarà sen­
za limiti ma. contrariamente 
ad altre esperienze similari 
in Toscana, non vi sarà vio­
lenza o cattiveria, ma (cosi 
come per gli altri anni), par­
tecipazione festosa alla ceri­
monia di vittoria, scanzonato 
«dileggio» per chi perde, im­
pegno a far" meglio per Tan­
na prossimo ma soprattutto 
11 coscienza delle dimensioni 
reali della manifestazione 
quale occasione di diverti­
mento collettivo. 

Trombe e tamburi creeran­
no un clima di attesa che 
perdurerà fino all'ultima cor­
sa dell'ultimo cavaliere poi 
l'entusiasmo o la rabbia ma 
comunque l'impegno perchè 
si ripeta anche l'anno pros­
simo questo colorito appun­
tamento con il «luglio», la 
«giostra» il «palio». 

Sul caso della ragazza scomparsa in Versilia 

Troppi giovani fanno uso di droga pesante 
Secondo quanto hanno dichiarato due tossicomani il numero dei drogati è pressoché raddoppiato 

ISOLA DKL GIGLIO -- For­
te malcontento si registra qui 
in questa meravigliosa isola 
dell'arcipelago toscano per il 
nuovo indiscriminato attacco 
esercitato dalla speculazione 
contro un territorio tra i più 
suggestivi e belli della regio­
ne. L'ultimo in ordine di tem­
po, è quello portato avanti nei 
confronti di una «cava di 
tufo » ubicata in località le 
Porte, dove attraverso uno 
sbanchinamento selvaggio, si 
ricavano migliaia di metri cu­
bi di tale materiale utiliz­
zato per insediamenti urba­
nistici. 

La storia di questa cava, 
le sue vicende tornano alla 
ribalta e poste all'attenzione 
della pubblica opinione in me­
rito al grave processo di de­
purazione che ancora una vol­
ta viene perpetrato, non tro­
vando nel potere pubblico 
quella dovuta fermezza 

Ma, veniamo ai fatti cosi 
come siamo stati in grado di 
ricostruirli. Anni fa. in se­
guito a vibrate rimostranze 
della popolazione, che anda­
vano nella direzione di chie 
dere una rigorosa tutela del­
l'ambiente, questa cava di tu­
fo venne chiusa con un de­
creto assunto dall'amministra-
zione comunale. 

Un decreto che come tutte 
le leggi ha validità se dietro 
c'è una ferma volontà poli­
tica per attuarlo. Ebbene que­
sto pare non sia una delle 
qualità spiccate degli attuali 
amministratori se si pone 
mente al fatto che la Mari­
na Giglio S.p.A., quella nota 
per la costruzione del gran­
de complesso urbanistico, in­
stallato a Giglio Campese sui 
terreni della Montedison di 
cui recentemente ne ha par­
lato la stampa, sembra asso­
lutamente non tener conto di 
tale deliberato. 

Da voci che circolano con 
insistenza, questa immobilia­
re avrebbe e starebbe ancoia 
portando avanti un'opera di 
sbanchinamento fruttata m.-
gliaia e migliaia di metri cu 
bi di tufo. 

E, il tutto naturalmente gra­
tuitamente. Tale fatto ha ri­
portato ancora una volta le 
proteste dei gigliesi sul ta­
volo dell'amministrazione co­
munale. a maggioranza de 
da 30 anni, che è stata co­
stretta nuovamente a pronun­
ciarsi perché si ponesse fine 
a tali lavori. Un pronuncia­
mento che è poco definire 
equivoco, in quanto pur sa­
pendo che tale società ne 
stava usufruendo non si è mi­
nimamente preoccupata di 
chiedere un rimborso di even­
tuali danni paesaggistici. 

Tale atteggiamento è gra-
v» e non trova giustificazio­
ne nel fatto che anche altri 
cittadini, come ci hanno di­
chiarato un autorevole mem­
bro della Giunta comunale, 
usufruirebbero di tale ma­
teriale. Anzi la cosa è molto 
grava proprio perché quando 
si aprono varchi alla spirale 
speculativa diventa poi dif­
ficile per chi l'ha favorita 
mutarne indirizzo. 

Ma. nonostante la presen­
za di questo secondo divie­
to. la Marina Giglio S.p.A. 
rimanendo esclusa da pagare 
multe di qualsiasi genere, pa­
re abbia continuato indistur­
bata a condurre avanti la sua 
attività ricavando ancora tu­
fo estratto, in piena notte e 
fuori da occhi indiscreti. 
E, quanto da noi sin qui 
detto viene chiaramente di­
mostrato dalle tracce di la­
vori freschi ban visibili a 
chiunque si reca alle « Porte». 

Alla luce di questa situa­
zione. quindi, non rimane al­
tro che chiedere da parte del­
le autorità competenti un in­
tervento fermo ed efficace 
per cominciare a mettere fi­
ne ad alterazioni territoriali 

Paolo Ziviani 

Isola del Giglio: la cava del tufo in località * Le Porte » dove viene portata avanti un'opera 
selvaggia di alterazione del paesaggio 

« Maremmani buggiaroni » di Vergari 

La Maremma dei poveri 
per un poeta-contadino 
Il libro presentato dal prof. Risaliti alla sala Coop di Grosseto 
Una terra che continua ad attrarre scrittori, giornalisti e sociologi . 

GROSSETO — Alla sala 
Coop di Grosseto è stato 
presentato il libro del poeta 
contadino Morbello Vergari 
« Maremmani Buggiaroni » 
(Burloni) edito da Tellini. 

Risaliti, docente all'univer­
sità di Firenze ha presentato 
il libro. « Il nuovo libro di 
Morbello Vergari ha un va­
lore che va al di là dei con­
fini della maremma — ha 
detto Risaliti — non si trat­
ta del solito libro sulla « ul­
tima maremma » a cui ci han­
no ormai abituati letteratura 
e un certo giornalismo di 
maniera. E tuttavia questa 
terra, come si presenta oggi 
al visitatore, continua ad at­
trarre non solo scrittori, gior­
nalisti, sociologi ma soprat­
tutto tanta gente semplice 
di tutta Italia. 

Le idee centrali contenute 
In questo libro originale, com­
posto da una serie di saggi 
storico letterari, racconti, 
scketches e poesie, interessa­
no non solo il lettore comu­
ne ma anche lo studioso e 
il politico. 

L'opera di Vergari è da un 
lato contro la civiltà della 
tecnica che « calpesta dei va­
lori umani preziosi » e dal­
l'altro contiene spunti di una 
idealizzazione della vita pa­
triarcale. Giunge di fatto a 
rivalutare la condizione del­
la donna del passato per­
ché conosceva perfino il par­
to indolore grazie al lavoro 
e al movimento obbligato e 
ad assolvere la piaga del ban-

| ditismo e i « banditi buoni » 
come Tiburzi Fioravanti. 

Sul piano storico il discor­
so sul banditismo va appro­
fondito — secondo Risaliti 
— a causa della estraneità 
del vecchio stato liberale al­
la vita delle masse popolari, 
come dimostra la vicenda di 

j David? Lazzeretti e dei giù-
risdavidici. Fondamentalmen­
te nei racconti dominava una 
severa filosofia della vita.. 
della lotta quotidiana per il 
pane, per la sopravvivenza 
fisica, appena temperate da 
una vena inesauribile di umo­
rismo. 

Il mondo dell'autore è al­
lietato dalla feroce satira dei 
contadini maremmani che si ' 
vendicano atrocemente dei 
loro padroni chiamando i 
buoi con i nomi e titoli di 
persone altolocate e le vac­
che coi gentili nomi di prin-
cipina, signorina ecc. 

Persino i bambini sono abi­
tuati a sfottere i rappresen­
tanti delle classi dirigenti. 
Dagli strali satirici non si 
salvano nemmeno le streghe 
delle tradizioni popolari e la 
letteratura italiana a comin­
ciare dalla poesia 'Alla luna' 
di - Leopardi. Un altro tema 
su cui insiste Vergari è auel-
Io dell'infanzia e dell'adole 
scenza. 

Ne esce un quadro di vita 
severa ed austera ch« soe^so 

j volge in dramma o t r a s s i a 
non solo a cau^a di «San 
Bisognino» o «Madama mi­
sera », ma soprattutto dal'a 

malaria anche se l'autore 
sottolinea, sulla base dell'espe­
rienza popolare che « l'aria 
bona sta' nel pignatto ». nel­
le pagine del libro c'è una 
condanna senza appello del 
lavoro minorile come quan­
do si illustra la terribile sto­
ria di Giustina e Marsiglio 
costretti ad andare a lavo­
rare ancora bambini perché 
il padre era stato colpito dal­
le febbri malariche. 

Per Vergari. come del re 
sto per una corrente non in­
differente. la salvezza del­
l'uomo non può non venire 
che attraverso un ritorno in­
dietro nel passato, un ritor­
no alla natura. Spesso nella 
sua narrazione il passato. Il 
presente e il futuro ftraso*-
rente e desiderato) tendono 
— ha fatto notare il prof. 
Risaliti — a coincidere in 
un unico presente riallac­
ciandosi. forse inconsapevol­
mente, ad una vasta corren­
te della letteratura novecen­
tesca che va da Wells e 
Show a Zamiatni e Bulgakov. 

Il mondo di questo scritto­
re maremmano è un mondo 
in cui. al di là dello scherzo 
anche atroce, domina una 
profonda solidarietà umana 
fra i suoi componenti. Quan­
do c'è una evidente neces­
sità viee una ferrea lesse 
non scritta: «uno per tutti. 
tutti per uno » ed è ouesto 
orincinio ctw» lo rende at­
traente e suoeriore al'a ci­
viltà della tecnica allenan­
te e alienata ». 

In fiamme 
mille metri 
di pineta 
a Marina 

di Grosseto 
GROSSETO — Milla metri 
di pineta tono andati distrut­
ti dal fuoco tori mattina a 
Marina di Oroossto. La tona 
dell'incendio tuli* cui causo 
sono in corso accortamonti. 
è quella che scorro lungo la 
provinciale Grosseto-Folloni­
ca. In un tratto pi notato cno i 
dall'incrocio por Marina o i 
Pri nei pina arriva sin sotto ! 
la caserma doll'aoronauti- ' 
ca militai*. ; 

Lo fiamma cno hanno Ini­
ziato a propagarsi allo 10,30 
fratto al pronto intorvonto 
do) vigili dal fuoco, dal car­
tonalo dotramministrationo 
comunale o squadro di volon­
tari antincendio, sono stata 
subito circoscritte o noi | i r o 
di un'ora a un quarto sono 
•tato sponte. E* difficile cal­
colare I danni. -

Il tratto di pineta distrut­
t i era uno dei più rieofllio-
t | «olla costa froesetana. 

- Da! Mostro inviato 
VIAREGGIO — In certi am­
bienti della Versilia la droga 
ha sempre circolato con e 
strema facilità, portata dal 
fiume di denaro delle fami­
glie più ricche delle zone in­
dustriali di Milano. Tonno e 
Genova che sceglievano que­
sto tratto d; costa per le loro 
vacanze e che in questi luo­
ghi avevano ville faraoniche e 
la « barca », yacht di decine e 
decine di milioni, ancorati 
nel porticciolo. 

Per anni il problema è ri­
masto nel chiuso delle ville e 
di qualche locale esclusivo e 
selezionato, ma ora invece il 
diffondersi sempre p.ù mas­
siccio degli stupefacenti pe­
sami ha investito i giovani di 
Viareggio, Massa. Lido, Forte 
dei Marmi e anche di Stiava 
e Massarosa. 

Due eoiscii hanno ripro­
posto il dilagare del fenome­
no drcza. Daniela La Monica. 
19 anni, abitante a Lido di 
Camaiore. da - mesi in cura 
per disintoss-.carsi dalla dro­
ga è scomparsa da casa la­
sciando nell'angoscia e nella 
disperazione i suoi genitori; 
Fabrio Dell'Immagine. 24 an­
ni, residente a Guamo in 
provin:ia di Lucca è stato 
arrestato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa­
centi. " •*- ' n " 

Daniela se ne è andata sen­
za soldi con indosso una ca­

micetta bianca, un gilet ras 
so, - pantaloni jeans scur.. 
zoccoli neri, una grande bor 
sa e un giubbetto di pelie d: 
daino. Il padre, rappresen­
tante di commercio, dispera 
to s: e recata dai carabm.en 

«Preferisco che si sappia. 
perchè la gente collabori alla 
ricerca della mia figliola». 
Daniela è stata aiutata in va­
rie occasioni dai carabinieri 
che hanno cercato con di­
screzione di toglierla dai guai 
della droga. E' stata in cura 
nei centri specializzati di 
Pontedera e dell'ospedale di 
Careggi. Ultimamente aveva 
intrapreso una cura disintos­
sicante con • trenta milli­
grammi di Metadone in sci­
roppo tre volte al giorno. 

Poi. quando sembrava che 
volesse uscire dal tumel os­
servando diligentemente la 
presenzione medica è scom­
parsa senza lasciar tracce. I-
nutile nasconderselo, molto 
probabilmente qualcuno l'ha 
convinta a ricominciare. ' 

La sua scomparsa, oltre a 
provocare disperazione, an­
goscia nei familiari, non po­
teva non suscitare nell'opi­
nione pubblica — special­
mente dopo i tragici fatti del 
"78: morte del ventenne Mas­
simo De Plano ucciso da una 
dose eccessiva di eroina e in­
cendio del bar Marietti indi­
cato come un covo di spac­
ciatori — un certo allarme. 

Un allarme più che frusti-

'icato se s; tiene conto che 
proprio a Viareggio, stando a 
guanto hanno dichiarato due 
i.ovam che hanno cercato di 
.iterarsi dalla droga, il nu­
mero dei drogati m nove me-
ci da 70 è saLto a 140. si e 
raddoppiato. 

Esagerazioni? Nessuno è in 
grado di precisano. Né la po­
lizia che a Viareggio cerca di 
fare il possibile con i mezzi 
che ha a disposizione (mezzi 
scarsi anche se il ministero 
ha inviato due specialisti del­
la sezione antidroga: - cosa 
mai potranno fare m questi 
mesi in una città con mezzo 
milione di abitanti-turisti?). 

E nessuno ha ancori scor­
dato il tragico e sanguinoso 
episodio di Manna di Carra­
ra. Un giovane in preda alla 
droga dopo aver ucciso un 
benzinaio, ha lanciato un or­
digno esplosivo nel centro di 
Massa. Si è sfiorata la trage­
dia. Quindi il fenomeno della 
droga esiste su questo tratto 
di costa anche se non è este­
so come in altre città. , 

In questi ultimi tempi • il 
fenomeno ha interessato an­
che zone Interne della Versi­
lia. come Massarosa e Stiava. 
«E" vero — mi dice un ra­
gazzo — anche dalle nostre 
parti la droga circola con u-
na cena facilità». • Diffìcile 
sapere chi ha diffuso il fe­
nomeno. Certo è che ora dal­
lo «spinello» qualcuno è già 
passato allo droga pesante». 

Cioè « cavallo ». « polvere ». 
«ero». Così viene chiamata 
in gergo l'eroina. Una delle 
droghe più micidiali, più tos­
siche. Quella che ha stroncato 
Massimo De Plano. Da tempo 
questo tipo di droga continua 
ad essere immesso sul «mer 
cato» in dosi sempre più 
massicce ed il numero d: e-
roinomani continua ad au­
mentare. E secondo gli e-
sperti è destinato a raddop­
piarsi (secondo altri addirit­
tura a quadruplicarsi) 

Purtroppo in Versilia e an 
che nelle altre città della 
costa non esistono centri di 
aisintc&sicazione. Molti ven­
gono inviati a Firenze all'o­
spedale di Careggi ma non è 
certamente un toccasana. Oc­
correrebbe creare delle strut­
ture in loro in modo da po­
tere aiutare questi giovani 
tossicomani che quando ri­
corrono al medico vengono 
rimandati a casa. 

Non è un problema solo di 
Viareggio ma anche di altre 
città dove fenomeni di inur­
bamento e flussi massicci in 
determinate situazioni come 
durante i periodi estivi in lo­
calità balneari fanno diventa­
re il fenomeno particolar­
mente grave e quindi richie­
de un intervento deciso tanto 
in sede di prevenzione che di 
cura. 

. Giorgio Sgherri Un arco etrusco vkine a Vote Ionia 

Riapre a 
Vetulonia 
il museo 
etrusco 

GROSSETO — Si Inaugura 
domani 24 luglio alle 18 In 
Vetulonia il museo archeolo­
gico di arte estrusca. Parte­
cipano alla manifestazione 
l'assessore regionale compa­
gno Tassinari e il sovrinten­
dente alie antichità per 
l"Etruria professore Naetc-
zeche. 

Con la riapertura del mu­
seo. (come si ricorderà al­
cuni anni fa r«Antlquarium» 
venne fatto oggetto di razzia 
di pezzi rari da esperti la­
dri) l'amministrazione comu­
nale si propone di coinvolge­
re il maggior numero di cit­
tadini nella conoscenza della 
antica civiltà. 

Sono previste iniziative di­
dattiche che si attuarono nel,. 
tempo al fine di evitare la ' 
fossilizzazione del museo co­
me luogo di esemplare rae- • 
colta di reperti. Per la cir- • 
costanza, l'amministrazione ' 
comunale ha rivolto un rin>' ~" 
graziamento a tutti coloro 
che hanno contribuito con 
la loro attività e con le do­
nazioni di alcuni « pezzi » al­
l'allestimento del museo. 

Particolare ringraziamento 
è stato espresso alla Taloe-
chini che con la passione • 
l'impegno profusi ha consen­
tito di riportare all'attività 
questa importante sti 
culturale. 


